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Introduzione
Manuale di Difesa dell’Ambiente Costiero

Il presente manuale si rivolge agli operatori tecnici ambientali e ai
gestori che si devono occupare di ripristino, gestione e manutenzione
dei sistemi costieri spiaggia-duna-laguna e che spesso devono
affrontare problemi di emergenza per il territorio causati dalle
mareggiate (arretramento dei litorali).
Si è cercato di rappresentare tutti gli aspetti (progettuali,
costruttivi, manutentivi, sorvegliativi) degli interventi di difesa delle
coste, anche se con la consapevolezza di dover spesso rinunciare ai
necessari approfondimenti di singoli argomenti, rimandati alla
bibliografia, a favore però di un sguardo d’insieme sintetico e logico.
L’Ingegneria Naturalistica ha avuto un’attenzione particolare nel
presente manuale essendo, per il settore della difesa costiera, una
disciplina nuova e nello stesso tempo dimenticata (vedi le antiche
tecniche di sistemazione dunali conosciute dai primi tecnici forestali,
come esposto più avanti).
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Introduzione
Manuale di Difesa dell’Ambiente Costiero

Nel settore costiero importanti interventi sono stati realizzati in
Australia (Queensland), in Nuova Zelanda, in USA (Florida), in
Sudafrica (Cape Province).
In Europa, sia lungo la costa atlantica: Irlanda, Inghilterra, Scozia,
Danimarca (Jutland), Germania (Sylt), Olanda, Francia (Aquitaine),
Spagna, Portogallo; sia lungo la costa mediterranea: Coto Doñana,
Valencia, Baleari, Camargue, Costa Azzurra, Creta, Delta del Nilo.
In Italia gli interventi più importanti di ripristino degli ecosistemi
dunali sono stati realizzati in Laguna di Venezia e Grado, Penisola del
Cavallino, Litorale Veneto, Delta del Po, Torre del Cerrano, Duna e
Lago di Lesina, Torre Guaceto, Porto Cesareo, Selinunte, Vendicari,
Stagno e Ginepreto di Platamona, Pula, Piscinas, Foce del Volturno,
Spiaggia Cala del Cefalo, Dune del Circeo, Castel Porziano, Macchia
Grande, Macchiatonda, Palude della Trappola, Torre del Lago, San
Rossore.
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Introduzione
Manuale di Difesa dell’Ambiente Costiero

Si spera con questo lavoro di coniugare quindi innovazione e
tradizione per una gestione del territorio volta al risparmio di
risorse, alla prevenzione del dissesto e al rispetto dell’ambiente.
Si ringrazia l’amico e collega Nicola Cantasano (CNR Isafom, Cosenza)
per la stesura del capitolo dedicato all’habitat marino.
Si ringraziano inoltre gli amici e colleghi della SIGEA (Giuseppe
Gisotti, Gioacchino Lena), dell’AIPIN (Paolo Cornelini, Giuliano Sauli,
Gianluigi Pirrera, Giancarlo Bovina, Salvatore Puglisi) e gli autori citati
nei capitoli e in bibliografia per i consigli e i contributi forniti
all’autore.
Si auspica che pervengano dai fruitori del manuale consigli e
suggerimenti per migliorare il presente lavoro.
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Figura – Manuale di Difesa dell’Ambiente Costiero (da Flaccovio, 
2012)
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Ingegneria Naturalistica costiera 
Esperienze in Calabria - progettazione

Sistemazione di una costa bassa erosa lungo le dune di Sovereto
[2008]
Il progetto sul sito SIC Dune di Sovereto (194,25 ha), comune di
Isola Capo Rizzuto (KR), nell’ambito dell’Area Marina Protetta di Capo
Rizzuto, si prefigge lo scopo di riportare gli habitat prioritari
presenti, che ospitano specie di interesse comunitario e nazionale, in
un buono stato di conservazione per le specie vegetali e animali
tipiche delle dune. Indirettamente, riguarderanno anche aree di
rilevanza archeologica.
Gli obiettivi principali riguardano effetti di arresto ed inversione
delle compromissioni in atto delle risorse naturali dell'area, di
diffusione delle tecniche di Ingegneria Naturalistica applicate
all’ambiente marino-costiero, e di protezione e recupero ambientale
degli habitat prioritari costieri e marini.
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Ingegneria Naturalistica costiera 
Esperienze in Calabria – progettazione per Sovereto

In particolare gli obiettivi principali riguardano
- azioni di arresto ed inversione delle compromissioni in atto delle
risorse naturali dell'area;
- diffusione delle tecniche di Ingegneria Naturalistica applicate
all’ambiente marino-costiero;
- protezione e recupero ambientale dell’insieme degli habitat
prioritari 22. Dune marittime delle coste mediterranee (dune
costiere, dune fisse, dune forestate);
- azioni di recupero della funzionalità ecologica ed aumento della
biodiversità nei confronti dell’insieme di habitat prioritari 11. Acque
marine e ambienti a marea (estuari, praterie di Posidonia) e 32. Acque
correnti (fiumi mediterranei).
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Figura – Sito SIC Dune di Sovereto (da MinAmbiente, 2008)
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Figura – Evoluzione della costa presso il sito SIC Dune di Sovereto 
(da CNR – Atlante delle Coste, 2008)
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Figura – Dune di Sovereto (da F.Boccalaro, 2008)
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Figura – Dune di Sovereto in erosione per blow out (da F.Boccalaro, 
2009)
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Ingegneria Naturalistica costiera 
Esperienze in Calabria - realizzazione

Piano della Lacina, Brognaturo (VV) - Diga di Alaco [2001]
Obiettivo dell’intervento: salvaguardia e conservazione delle unità
ecosistemiche di elevatissimo valore naturalistico che sarebbero
state sommerse dall’invaso della diga.
Tipologie dell’intervento:
- formazione di argini in terra a protezione degli habitat di pregio
presenti ai margini dell’invaso;
- trapianto di zolle di formazioni erbacee e di zolle di arbusti
autoctoni sulle scarpate esterne degli argini, idrosemina sugli argini;
- trapianti di significativi lembi delle unità ecosistemiche di pregio

che sarebbero state sommerse: torbiera a sfagni, cariceti, rizomi
di Menyanthes trifoliata e ceppaie di Alnus glutinosa;

- realizzazione di pozze per anfibi per l’aumento della biodiversità
faunistica).
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Figura – Trapianto di ecocelle di cariceti rari (da P. Cornelini, 
novembre 2011)
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Figura – Rinaturalizzazione del paramento di un argine con 
trapianti di zolle ed ecocelle (da G. Sauli, giugno 2002)
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Figura – Attecchimento delle ecocelle di Menyanthes trifoliata
trapiantate (da P. Cornelini, giugno 2002)
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